
Lunedì 22 marzo 2021

Genitore: O Dio, vieni a salvarmi
Tutti: Signore, vieni presto in mio aiuto.
Genitore: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Tutti: Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

A cori alterni genitori/figli o marito/moglie.

Al termine del giorno,
o sommo Creatore,
vegliaci nel riposo
con amore di Padre.

Dona salute al corpo
e fervore allo spirito,
la tua luce rischiari
le ombre della notte.

Nel sonno delle membra
resti fedele il cuore,
e al ritorno dell'alba
intoni la tua lode.

Sia onore al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
al Dio trino ed unico
nei secoli sia gloria. Amen.

Dal vangelo secondo Giovanni
Allora  gli  scribi  e  i  farisei  gli  condussero  una
donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e
gli  dissero:  «Maestro,  questa  donna  è  stata
sorpresa  in  flagrante  adulterio.  Ora  Mosè,  nella
Legge, ci ha comandato di lapidare donne come
questa.  Tu  che  ne  dici?».  Dicevano  questo  per
metterlo  alla  prova  e  per  avere  motivo  di
accusarlo.
Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per
terra.  Tuttavia,  poiché  insistevano
nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è
senza peccato, getti per primo la pietra contro di
lei».  E,  chinatosi  di  nuovo,  scriveva  per  terra.
Quelli,  udito  ciò,  se  ne  andarono uno per  uno,
cominciando dai più anziani.
Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti
ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in
poi non peccare più».

Figlio/a: Quante volte Gesù giudichiamo quello che fanno le persone attorno a noi…
Tutti: Scusa Signore!

Genitore: Quante volte Gesù ci crediamo migliori degli altri…



Tutti: Scusa Signore!

Figlio/a: Quante volte potremmo aiutare qualcuno e non lo facciamo…
Tutti: Scusa Signore!

Ripensando alla giornata di oggi, prendiamoci qualche minuto per ringraziare il Signore di qualcosa che ci
ha donato e per chiedere scusa di qualche occasione persa per essere d’aiuto agli altri. Lo condividiamo in
famiglia.
Genitore: Affidiamo a Maria le nostre preghiere, perché le “raccomandi” per noi al Figlio suo.

Tutti: Ave Maria…

Genitore: questa sera vi proponiamo di chiudere la preghiera con un piccolo gesto di amore reciproco, al
posto della “solita” benedizione finale affidata al sacerdote. In virtù del nostro battesimo, ognuno segni con
la croce la fronte degli altri familiari, benedicendoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo,
affidandoli all’amore di Dio. 


